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DAL DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI PER IL 70° COMPLEANNO 

e costruttore della società comunista 
Dal discorso del com­

pagno Palmiro Togliatti 
pronunciato il 18 dicem­
bre 1949 al Teatro .Adria­
no di Roma, nel corso 
dell'Assemblea pubblica 
del Comitato Centrale del 
P.C.l. in onore del 70° 
compleanno di Stalin. 

La persona del compagno 
Stalin ha nel mondo oggi una 
parte tale, quale non è toc­
cata mai a nessun altro diri­
gente di partiti, di popoli, di 
Stati. E* inutile andare a cer­
care confronti con altri di 
questi dirigenti, il cui nome 
persino è scomparso dalla 
memoria dei popoli, o se vi è 
rimasto, e vi rimane, è a un 
posto ben diverso da quello 
che occupa Stalin. 

Se noi pensiamo alla vita di 
Stalin, immediatamente in­
fatti essa colpisce non sol­
tanto l'intelligenza ma l'im­
maginazione stessa degli uo­
mini, per qualche cosa di 
grandioso, di meraviglioso, 
che assomiglia a un portento. 

La nascita: in una piccola 
casa, una capanna, si potreb­
be dire, di un piccolo centro 
di provincia, di quella Col-
chide misteriosa di cui favo­
leggiarono gli antichi e da 
cui sono partite nel passato 
altre ondate di civiltà. In 
quella casa: una famiglia di 
origine contadina, non di be­
nestanti, ma di poveri; il pa­
dre: un calzolaio, prima arti­
giano. poi operaio di una 

fabbrica; la madre figlia di 
una famiglia di contadini as­
serviti, secondo le vecchie 
leggi feudali della Russia za­
rista. Stalin nasce nel 1870. il 
21 dicembre, passa nel gin­
nasio locale, entra nel liceo 
del capoluogo di provincia, 
nel seminario di questo ca­
poluogo. Ne è cacciato nel 
1899 per aver fatto propa­
ganda marxista fra gli stu­
denti del seminario. Allora 
incomincia a guadagnarsi la 
vita dando delle lezioni e, 
poi. curioso mestiere, facendo 
nell'Osservatorio astronomi­
co di Tiflis il calcolatore o 
osservatore di fenomeni a-
stronomici. 

Dal 1902 al 1913. 7 arresti, 
6 deportazioni, 5 fughe dal 
luoghi di deportazione. La vi­
ta di questo giovane è già 
diventata qualche cosa che va 
al di là della sua persona 
singola, è diventata la vita 
del militante, del propagan­
dista. dell'organizzatore di 
quel Partito dei bolscevichi 
cui una parte cosi rilevante, 
anzi decisiva, è stata riser­
vata nella storia del mondo 
contemporaneo. Nel 1917, il 
giovane che è partito da 
quella capanna ed è già pas­
sato attraverso a tante batta­
glie è accanto a Lenin, insie­
me ai migliori discepoli di 
Lenin, alla testa della più 
grande rivoluzione della sto­
ria. Egli dà il suo potente 
contributo per portare que­
sta rivoluzione alla vittoria. 

Ueroico cammino 
alla testa del popolo 

hv-

II mondo capitalistico rac­
coglie allora le proprie forze 
per cercare di abbattere la 
Repubblica dei Soviet, figlia 
di questa vittoria. Egli è alla 
testa dell'opera lunga, tena­
ce. difficile per respingere 
questi attacchi, e di essi 
trionfa. Raggiunto questo 
successo e sulla base di esso 
bisogna costruire una società 
socialista e Stalin, scompar­
so Lenin, imposta e dirige 
questa costruzione, fino a che 
la parte più reazionaria dei 
capitalisti si scaglia, alla te­
sta di un esercito fornito del 
più moderni mezzi tecnici o 
animata dal più oarbaro spi­
rito di sterminio contro il 
suo Paese. Stalin è ancora al­
la testa della resistenza e del­
la lotta, ancora una volta 
vince, e per vincere racco­
glie attorno alle sue bandiere 
non solo tutte le forze dei 
popoli sovietici, ma le forze 
progressive del mondo in­
tiero. 

Il corso di questa esisten­
za, veramente, ha del porten­
toso. Ciò che in esso più col­
pisce è il fatto che egli. Sta­
lin, sembra dalla storia desti­
nato ad essere presente nei 
momenti decisivi, nei punti 
decisivi, nei posti di decisiva 
responsabilità. Dove si pre­
parano le forze a cui spetterà 
di dare le battaglie che deci­
dono della storia dell'umani­
tà. dell'avvenire dell'umanità, 
che sarà socialista, ivi è Sta­
lin. Dove si combattono le 
battaglie che debbono dare 
alle forze del socialismo la 
vittoria in questo periodo tu­
multuoso di transizione che 
stiamo attraversando, ivi è 
Stalin a dirigere la lotta e a 
vìncere. Per questo la sua 
vita ha tanto di prodigioso. 

Lenin scompare all'inizio 
del 1924. Il potere dei Soviet 
è solido e sicuro ma l'opera 
di costruzione di una società 
socialista è appena iniziata. 
Lenin, col suo sguardo di 
aquila ha visto e fissato la di­
rezione in cui dovrà essere 
condotta quest'opera costrut­
tiva, ne ha diretto i primi 
tempi. A un altro uomo, a 
Stalin, spetterà di compiere 
Il lavoro ideale e pratico ne­
cessario per condurre a ter­
mine l'opera iniziata. Per ini­
ziativa di Stalin e sotto la sua 
direzione sono ideati, prepa­
rati , attuati i grandiosi piani 
quinquennali di industrializ­
zazione della Russia. Per ini­
ziativa di Stalin viene ideata 
e condotta a termine quella 
campagna di collettivizzazio­
ne nell'agricoltura, che è una 
vera e nuova rivoluzione di­
retta dal partito che ha vinto 
nel febbraio e nell'ottobre del 
1917. Con questa nuova rivo­
luzione il Partito, che trion­
fa nelle città, riesce a impe­
dire che dalle campagne ven­
ga una riscossa capitalistica, 
taglia le ultime radici del ca­
pitalismo « raccogliendo le 
masse contadine accanto alle 
masse operaie crea una unità 
politica e morale di tutto il 
popolo per costruire una so­
cietà conseguentemente so­
cialista. 

I successi dei piani quin­
quennali di industrializzazio­
ne e la vittoria di questa r i ­
voluzione n e l l e campagne 
rendono possibile la nuova 
Costituzione democratica, ap­
provata il 6 dicembre 1936. 
nella quale non sono indicale 
posizioni programmatiche da 
ragfiungersi, ma sono fissate 
per sempre le conquiste e le 
vittorie Kià realizzate dalla 
rivoluzione nel campo dei 
rapporti economici, nel campo 1 

dei rapporti politici, nel cam­
po della cultura, nel campo 
della libertà degli uomini, 
nel campo della trasforma­
zione di tutta la vita del 
Paese. 

La Russia e ormai diven­
tata, guidata da Stalin, una 
grande potenza socialista. E' 
questo il momento in cui il 
mondo capitalistico, attraver­
so una crisi spaventosa ò 
spinto verso la guerra; da 
questa spinta esce l'attacco 
del fascismo alla libertà di 
tutti i popoli, in particolare 
l'attacco del nazionalsociali­
smo tedesco alla Russia. La 
resistenza eroica della Rus­
sia, la difesa di Mosca, la di­
fesa di Leningrado, l'eroica 
difesa e la decisiva vittoria di 
Stalingrado, e poi la grande 
marcia offensiva che apre 
agli eserciti russi la strada 
all'avanzata nel cuore della 
Germania, che solleva contro 
il fascismo tutti i popoli di 
Europa, che consente anche 
alle forze armate occidentali 
di presentarsi sui campi di 
battaglia europei e quindi 
garantisce la vittoria sulla 
barbarie fascista a tutta l'u­
manità, sono fatti cosi recen­
temente e profondamente 
scolpiti nel ricordo degli uo­
mini che non occorre fare più 
che rievocarli. Ricordiamo 
che alla testa di questa gran­
de lotta di eserciti e di popo­
li, che per la sua ampiezza 
e il suo ritmo drammatico ha 
superato tutte le altre lotte 
che la storia avesse prima 
conosciuto, vi è stato il com­
pagno Stalin, l'allievo di Le­
nin, il Capo del Partito dei 
bolscevichi e del grande pae­
se del socialismo. A lui dob­
biamo anche questa vittoria! 

Ecco il portento della vita e 
attività di quest'uomo, vit­
torioso all'inizio contro il 
tentativo degli intellettuali li­
berali borghesi di far dege­
nerare l'organizzazione mar­
xista e la propaganda mar­
xista su vie che non poteva­
no portare ad altro che a 
porre gli operai e la loro or­
ganizzazione al servizio della 
borghesia; vittorioso d e l l e 
oersecuzioni della polizia; 
vittorioso nel marzo del 1917, 
nella grande Rivoluzione di 
Ottobre, nella guerra civile, 
nella costruzione di un'indu­
stria socialista, nella collet­
tivizzazione della campagna, 
nella resistenza sino all'ulti-

3 APRILE 1922 — Sa proposta di Lenin l'assemblea plenaria 
Segretario generale 

del Comitato centrale del Partito bolscevico elegge Stalin 
del Comitato centrale 

mo dei tentativi e degli in­
trighi del capitalismo per 
trascinare la Russia nella 
guerra, e poi vittorioso, in­
fine, nel cimento supremo 
delle armi, quando il proble­
ma si propone infine ;n modo 
inesorabile. 

Una serie di successi 
Senza dubbio questa serie 

smagliante di successi è la 
cosa che colpisce di più l'im­
maginazione d e g l i uomini 
quando pensano- a Stalin. Il 
suo nome vuoi dire vittoria. 
Ma noi. uomini di pensiero, 
esperti di fatti storici e so­
ciali, non possiamo fermarci 
a questo: quali sono le quali­
tà per cui Stalin vince, don­
de viene la sua capacità di 
successo, di trionfo su tutte 
le difficoltà e su tutti i n e ­
mici? Si tratta, credo, di due 
elementi - che desidero oggi 
sottolineare perchè in essi è 
racchiuso l'insegnamento del­
la vita e dell'opera di Stalin. 
Primo elemento è una dottri­
na rivoluzionaria, il marxi­
smo; secondo elemento è una 
forza rivoluzionaria concreta, 
la classe operaia. Stalin, pri­
mo discepolo e continuatore 
di Lenin, è la forza della dot­
trina rivoluzionaria marxista; 
Stalin, primo discepolo e con­
tinuatore di Lenin, è la forza 
della classe operaia che trion­
fa nel mondo moderno, per­
chè questo è il destino a cui 

e s s a è immancabilmente 
chiamata quando vi siano alla 
sua testa uomini e organizza­
zioni capaci di guidarla a 
quella vittoria del socialismo 
la cui inevitabilità sta nelle 
cose... 

La dottrina rivoluzionaria 
del marxismo, che ha poco 
più di cento anni di esistenza. 
rimane, come una fortezza di 
granito, contro la quale si in­
frangono i flutti. Essa rimane 
non soltanto perchè è la dot­
trina di una grande classe 
progressiva, la classe operaia; 
rimane prima di tutto perchè 
è giusta, perchè è vera, per­
chè è la sola che insegna agli 
uomini a comprendere la 
realtà e a lavorare per tra­
sformarla. La dottrina marxi­
sta ci insegna che la realta 
deve essere compresa quale 
essa è. senza nulla aggiun­
gerle dal di fuori, e può esse­
re compresa; ma ci insegna 
in pari tempo che la realta 
si modifica, si trasforma, è 
anzi in continuo sviluppo. Il 
nostro pensiero è valido in 
quanto elemento di questo 
sviluppo. Non vi è una real­
tà da una parte, degli ideali 
da realizzare dall'altra. Vi è 
una azione degli uomini che 
sorge in determinate circo­
stanze reali e determinata da 
esse, ma a sua volta è capa­
ce di accelerare, dirigere, lo 
sviluppo di cui fa parte. Gli 

19M — Stalla, Voresellev e stallala, «arante tt X V I C—«ics— del Partito 
. ceauabte (••laeavto») «eli'VJLBA, -

uomini comprendendo il cor­
so delle cose riescono a domi­
narlo in tutti i campi, dai più 
semplici ai più complicati, da 
quello delle lotte sociali e 
quello dei rapporti con la na­
tura, per la trasformazione 
di essa. 

Noi possiamo però influire 
sopra la realtà e trasformar­
la permanentemente a con­
dizione che guardiamo a ciò 
che nello sviluppo è progres­
sivo, cioè che ci orientiamo, 
che sappiamo comprendere 
che cosa di nuovo maturi at­
traverso il contrasto delle 
forze e la maturazione della 
coscienza e del pensiero degù 
uomini. 

Guida per l'azione 
Il marxismo ci spiega che 

cosa è il mondo, perchè ci 
spiega come nel seno del ca­
pitalismo maturino le forze 
rivoluzionarie, le quali deb­
bono creare e creeranno una 
nuova società. Per questo es­
so è assieme dottrina filoso­
fica e guida per l'azione. 

Marx ed Engels, però, nel 
porre le fondamenta di que­
sta dottrina, hanno detto a-
Dertamente che questa dot­
trina non è un catechismo. 
non è un dogma. Lenin ag­
giunge: «E ' una guida per 
l'azione >. Questo vuol dire 
che sulla base dello sviluppo 
delle forze reali della società 
capitalistica occorre vedere 
come questa società si svilup­
pa e acquistare la capacità 
di trasformarla, adeguandosi 
alla sua situazione nuova. 

Ecco ciò che ha fatto Le­
nin! Ecco ciò che ha fatto 
Statini , 

Lenin ci ha dato la chiave 
per comprendere questa real­
tà, quando egli ha indagato 
e spiegato come il capitali­
smo si trasforma in imperia­
lismo, e ha definito scienti­
ficamente che cosa è l'impe­
rialismo, indicandone le ca­
ratteristiche. Allora il marxi­
smo ha fatto un nuovo, gran­
de passo in avanti. Non vi 
è nessuno dei fatti della sto­
ria, degli ultimi 30-40 anni, 
che non possa essere chiara­
mente spiegato secondo la 
dottrina di Lenin. E vi è sol­
tanto la dottrina di Lenin 
che sia in grado di permet­
tere di capire ciò che av­
viene in questo periodo nel 
mondo. La dottrina di Lenin 
ci insegna però in pari tem­
po quale è la via di salvezza. 
Essa ci dice che in mezzo a 
questa temporanea pazzia, 
nel seno dell' imperialismo. 
cioè di questo mostro che è 
il capitalismo del tempo no­
stro, sono mature le forze cui 
spetta di creare la società 

nuova, in cui verrà posto fine 
a questi flagelli 

Questo ci ha insegnato Le­
nin. Analizzando il modo 
come l'imperialismo si svi­
luppa. egli ha corretto tutta 
una serie di posizioni sba­
gliate, che prevalevano tra i 
cosiddetti seguaci di Marx 
che stavano alla testa dei 
partiti socialisti opportunisti 
sulla fine del secolo scorso ed 
all'inizio del secolo attuale. 

quando è marcia. La rivolu­
zione socialista può scoppia­
re, scoppierà e vincerà, là 
dove le contraddizioni del 
capitalismo sono più profon­
de in relazione con le con­
dizioni interne ed internazio­
nali. Ivi sarà spezzata una 
barriera dell'ordine capitali­
stico, ivi passerà la classe 
operaia vittoriosa, ivi passe­
ra la storia! 

Ecco la chiave della mag­
gior parte del pensiero mar­
xista di Lenin e di Stalin! 
Ecco la chiave dell'azione ri­
voluzionaria e costruttiva di 
Stalin, sulla linea tracciata 
da quel gigante del pensiero 
umano che fu Lenin! Ed ecco 
l'apporto teorico di Stalin 
nello sviluppare la dottrina 
della rivoluzione proletaria e 
della, edificazione economica 
e politica socialista in un 
Paese sterminato, dove esiste 
la possibilità di costruire il 
socialismo, ma che è circon­
dato da un mondo capitali­
stico, che cerca in tutti i 
«nodi e con tutti i mezzi di 
contrastare la vittoria rivo­
luzionaria. Di qui Stalin de­
riva e dimostra la necessità 
della permanenza e dello svi­
luppo ulteriore dello Stato 
socialista. Di qui il rilievo 
da lui dato alla dottrina del-
1H dittatura del proletariato. 
Di qui il suo insegnamento 
«lirca il modo come anche do­
po la conquista del potere si 
sviluppa la lotta delle classi, 
anzi si inasprisce, l'appello 
alla vigilanza rivoluzionaria, 
^1 rafforzamento del partito 
del proletariato, forza diri­
gente di tutto il processo del­
la rivoluzione. 

Oggi, compagni della Fe­
derazione di Roma, vi sono 
delle idee che sono diventate 
quasi elementari per il mi­
litante della classe operaia, il 
quale abbia la mente illumi­
nata e sia istruito sulle espe­
rienze anche solo del proprio 
Paese. Tra queste idee ele­
mentari, per esempio, vi è 
quella che la classe operaia 
non può vincere da sola, che 
essa deve conquistare degli 
alleati, che i primi dei suoi 
alleati debbono essere i con­
tadini, ma che vi sono alleati 
anche nella media borghesia 
i quali possono essere con­
vinti e attratti e quindi pos­
sono marciare con la classe 
operaia per edificare una so­
cietà nuova, purché riescano 
a liberarsi dall'influenza dei 
gruppi reazionari del capita­
lismo. E da questa posizione 
generale deriva, poi, il modo 
come per realizzare queste 
alleanze bisogna operare, nel 
diversi momenti del processo 
rivoluzionario. Molte di que­
ste idee, ripeto, sono oggi di­
ventate moneta corrente ne) 
nostro Partito e al di fuori 
del nostro Partito, anche tra 
uomini che sono lontani da 
noi o nostri avversari. Eb­
bene queste sono le idee che 
Lenin e Stalin hanno elabo­
rato, applicato, confermato 
alla prova dei fatti. Questo 
è il marxismo vivente del­
l'epoca nostra, il marxismo 
che Stalin a noi ha insegna­
to. Non una dottrina morta, 
pedantesca, ma dottrina e 
pratica unite, dottrina e lot­

tizza l'unità di teoria e di 
pratica, è veramente la più 
originale creazione politica 
dell'epoca nostra, lo strumen­
to più efficace che il prole­
tariato abbia a propria dispo­
sizione, per combattere e vin­
cere. La dottrina del parti­
to. della sua strategia, della 
sua tattica, della sua orga­
nizzazione, della sua unità, 
dei suoi legami con le mas­
se, è il coronamento del pen­
siero staliniano. Il partito 
operaio marxista è veramen­
te una grande forza nuova, 
ma è una forza che non deve 
far paura a nessuno perchè 
essa rappresenta la diffusione 
nella massa degli uomini che 
vivono del loro lavoro, del­
la coscienza degli obiettivi 
che la storia ci pone e quin­
di la creazione della capa­
cità di masse di uomini di 
operare collettivamente, con 
ordine e disciplina, per diri­
gere le forze di tutta una 
Nazione, per creare una nuo­
va società. Il Partito di cui 
Stalin ci ha dato la teoria e 
l'esempio, è coscienza, è ca­
pacità di lavorare, è conqui­
sta di tutti gli elementi con­
sapevoli degli obiettivi della 
lotta della classe operaia, è 
estensione continua dei limi­
ti di questa coscienza, è crea­
zione di uno strumento di 
lotta sempre più efficace per 
la loro attuazione. 

Compiti giganteschi 
E' basandosi uu questa for­

za che Stalin, alla testa del 
Paese del Socialismo; ha af­
frontato e risolto vittoriosa­
mente quei grandi compiti a 
cui accennavo prima: la crea­
zione di una grande indu­
stria, la più avanzata che 
tecnicamente esista, in un 
Paese arretrato come era la 
Russia degli zar, e per di più 

distrutto dalla guerra; la 
creazione di una nuova eco­
nomia agricola collettiva; la 
fondazione di una nuova de­
mocrazia; la vittoria nella 
grande guerra di liberazione... 

Il passaggio da una socie­
tà socialista a una società 
comunista, passaggio che og­
gi si inizia nell'Unione So­
vietica, è possibile perchè a 
dirigere i popoli sovietici vi 
è l'uomo delle vittorie, l'uo­
mo che unisce alla profondità 
del pensiero la efficacia del­
l'azione direttiva, la capacità 
di creare l'entusiasmo delle 
masse, il compagno Stalin.., 

• * • 
Egli ci indicò la strada che 

doveva darci la possibilità di 
lottare contro il fascismo, 
collegandoci con tutti gli 
strati della popolazione lavo­
ratrice. Scomparso Lenin, 
quando il fascismo, cessando 
di essere fatto soltanto ita­
liano, si estese prima ad al­
cuni piccoli e medi paesi del­
l'Europa centrale e orientale 
e poi diventò fenomeno cen­
trale della vita europea, at­
traverso l'avvento al potere 
di Hitler, fu Stalin che dette 
a tutti la giusta definizione del 
fascismo. Egli disse che il fa­
scismo è la dittatura del ca­
pitalismo, ma non una ditta­
tura del capitalismo come 
quella che esiste in tutti i 
paesi dominati dal capitale, 
bensì la dittatura della parte 
più reazionaria, più aggres­
siva, più imperialistica, più 
barbara della borghesia. Que­
sta definizione scopre l'es­
senza del fascismo nella na­
tura stessa della società mo­
derna e nelle contraddizioni 
che si sviluppano nel seno di 
essa. Per questo è giusta, 
profonda, efficace. 

La lotta vittoriosa 
contro il fascismo 
La grandezza e la efficacia 

della definizione di Stalin 
stava nel fatto che essa con­
teneva in sé tutta una stra­
tegia e tutta una tattica per 
la lotta contro il fascismo e 
la vittoria su di esso. Contro 
questa barbarie che avanza, 
portata avanti dai gruppi più 
reazionari del capitale, vi è 
infatti la possibilità di unire 
tutte le forze democratiche e 
progressive, non soltanto del­
la classe operaia e dei lavo­
ratori, della piccola e media 
borghesia, ma anche di que­
gli clementi di borghesia e 
persino di quei governi che 
hanno interesse a impedire il 
trionfo della barbarie. Vi è 
quindi la possibilità di co­
struire un grande fronte, per 
impedire che il fascismo a-
vanzi, per schiacciarlo, per 
distruggerlo. Di qui deriva 
tutta la politica del movi­
mento internazionale operaio 
di avanguardia degli ultimi 
anni, politica che Stalin sep­
pe ispirare, animare, dirigere 

29 LUGLIO 1944 — Stalin riceve dal Presidente del Presidialo del Soviet Sapremo 
dell'U.R.S.S., Kalinin. l'Ordine della Vittoria, per gli eccezionali servizi resi nell'orga­
niszazione e nella condotta delle operazioni dell'Esercito Sovietico darante la guerra 

Egli ha apportato alle posi­
zioni di costoro una piccola 
correzione, ma decisiva. Egli 
ha dimostrato che non è vero 
che la rivoluzione socialista 
sia possibile solo in un paese 
il quale sia giunto al più alto 
erado di sviluppo e di ma­
turità per quello che riguar­
da l'evoluzione stessa capita­
listica. Le leggi della storia 
sono un po' diverse dalle 
leggi della natura, che fanne 
cadere dall'albero la pera 

ta rivoluzionaria strettamente 
collegate. La dottrina apre la 
mente, aiuta a fissare gli 
obiettivi della lotta. La pra­
tica, la lotta rivoluzionaria, li 
realizza. Per questo ha tanta 
importanza, nel pensiero e 
nell'azione di Stalin, tutto 
rio che concerne la creazio­
ne. la organizzazione, l'azio­
ne del partito rivoluzionario 
degli operai. Il Partito ope­
raio marxista, questa grande 
forza nuova che in sé rea-

nella sua attuazione. Fu Sta­
lin durante la guerra di Spa­
gna che proclamò davanti a 
tutto il mondo che la causa 
del popolo spagnolo era la 
causa di tutta l'umanità pro­
gressiva. La classe operaia e 
le forze democratiche com­
presero, orientate da Stalin, 
che la sconfitta in Spagna vo­
leva dire un passo avanti del 
fascismo, e la guerra. Ancora 
una volta allora venne dalla 
Unione Sovietica, da Stalin I 

1' appello all' unità non sol­
tanto delle masse popolari, 
ma degli Stati democratici, o 
che pretendevano di essere 
tali, per impedire al fascismo 
di scatenare la guerra. Riu­
sciti vani questi sforzi, du­
rante la guerra stessa fu que­
sta impostazione politica che 
ha permesso la vittoria, per­
chè ha permesso la unità 
nella lotta della più grande 
parte dell'umanità. E' da 
questa impostazione politica 
che deriva oggi la posizione 
su cui Stalin, contrapponen­
dosi alla forsennata campa-
ena di provocazione alla 
guerra che viene dagli Stati 
Uniti d'America, dall'Inghil­
terra. dal Vaticano e da tutte 
le potenze più reazionarie 
del mondo, fonda la sua po­
litica di pace. La guerra tra 
i paesi socialisti e i paesi 
ancora capitalistici, dicono i 
provocatori di guerra, è ine­
vitabile. A questo Stalin ha 
risposto e risponde di no, che 
non è vero che questa guer­
ra sia inevitabile, che questa 
guerra, anzi, non ci deve es­
sere. Egli arriva a questa 
risposta, ancora una volta, 
sulla base di una dottrina 
giusta, e cioè della constata­
zione del modo come si di­
spongono oggi i rapporti di 
forza nel mondo. Vi sono po­
poli che rimangono sotto il 
regime capitalista e lottano 
per aprirsi un varco verso 
il socialismo; vi sono dei po­
poli i quali già si sono messi 
per la strada .socialista, han­
no costruito una società co­
me quella sovietica, oppure 
sono ai primi passi di questa 
avanzata. Il campo del capi­
talismo ed il campo del so­
cialismo possono però sussi­
stere pacificamente l'uno ac­
canto all'altro. Vi è una lotta 
fra capitalismo e socialisi. o? 
Senza dubbio, voi ne traete 
coscienza ogni giorno dalle 
condizioni stesse della vostra 
vita. Vi è una lotta inelutta­
bile dei popoli che cercano 
di liberarsi dallo sfruttamen­
to e dall'oppressione, che vo­
gliono lavoro e libertà. Ma 
questa lotta non richiede la 
guerra, non richiede sia tur ­
bata la pace degli uomini. 
Nella formulazione di que­
sta dottrina, che si vale della 
più ricca delle esperienze po­
litiche, Stalin ha reso a tutta 
l'umanità il più grande dei 
servizi che un uomo possa 
rendere. Noi sappiamo infatti 
che cosa vorrebbe dire oggi 
la guerra. E il merito di Sta­
lin è tanto più grande per­
chè noi sappiamo che l'Unio­
ne Sovietica è oggi la poten­
za militare più grande di 
tutto il mondo, in tutti i 
campi possibili delle armi of­
fensive o difensive. La forza 
del Paese del socialismo è 
tale che potrebbe garantirgli, 
se fosse attaccato, qualsiasi 
vittoria. Per questo è così 
grande il merito della poli­
tica di pace di Stalin. 

Per questo l 'uomo della 
vittoria, l 'uomo del sociali­
smo, oggi, alla luce dell'e­
sperienza di questi ultimi 
anni, mesi, settimane e gior­
ni, diventa davanti all'uma­
nità intera l'uomo della pa­
ce, l'uomo che indica a tutti 
gli uomini la strada che devo 
essere seguita per mantenere 
per tutti la pace. 


